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“Siamo qui, guidati dallo Spirito Santo,

sotto la sua croce,

sotto la stessa luce,

cantando ad una voce....EMMANUEL”

INTRODUZIONE:  Siamo qui...

Canto: LUCE DI VERITA’

Rit. Luce di verità, fiamma di carità,
vincolo di unità, Spirito Santo Amore.
Dona la libertà, dona la santità, 
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 
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-Ci poni come luce sopra un monte: in noi l’umanità vedrà il tuo volto 
Ti testimonieremo fra le genti: in noi l’umanità vedrà il tuo volto 
(Spirito, vieni) Rit
-Cammini accanto a noi lungo la strada, si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, si realizzi in noi la tua missione. 
(Spirito, vieni) Rit
- Come sigillo posto sul tuo cuore, ci custodisci, Dio, nel tuo amore. Hai dato la tua vita per salvarci, ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 

(Spirito, vieni) Rit
Accoglienza del celebrante

Segno della Croce

Cel - Lo Spirito di Cristo accenda i nostri cuori: bruci ogni cattiveria ed ogni egoismo e ci renda ardenti di amore verso Dio e verso ogni fratello. 

Il Signore sia con voi.

Ass - E con il tuo spirito.

Guida - Cos’è che ci unisce, che ci mette tutti d’accordo? É forse il calcio? O forse la politica e gli affari? Niente di tutto ciò. Chi unisce è Gesù: solo lui può mettere d’accordo tutti, nonostante le tante differenze che ci dividono. La sfida tra il bene e il male è antica quanto l’uomo ed è destinata a durare quanto la scena di questo mondo. E’ la sfida tra Dio e Satana. Il Signore Gesù, risorto dalla morte, ha affrontato questa sfida per noi ed ha vinto. Egli ha passato il suo vessillo vittorioso ai suoi discepoli di ogni tempo perché fossero testimoni nella sua risurrezione e perciò continuatori, difensori e animatori di questa speranza certa di vittoria. In questa veglia pregheremo perché il Signore, sempre presente nella sua comunità pasquale, effonda ancora oggi su di noi, per intercessione di Maria, lo Spirito santo e ci renda suoi testimoni, uniti ai ragazzi e ragazze che a settembre saranno confermati nella fede. Essere testimoni del Risorto significa realizzare segni convincenti di vita piena; essere ogni giorno più gioiosi, più coraggiosi, più operosi. Portare novità e speranza nel mondo.

PRIMO MOMENTO: Sotto la sua croce...

“Carissimi giovani, affido a voi la Croce di Cristo!

Portatela nel mondo, come segno dell'amore del Signore Gesù per l'umanità, 

e annunciate a tutti che solo in Cristo morto e risorto 

c'è salvezza e redenzione”











Giovanni Paolo II, 1984

Accoglienza della croce

CANTO: EMMANUEL

Dall'orizzonte una grande luce viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi memoria

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca la Verità...

dalla città di chi ha versato il sangue per amore

ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire

seguendo Cristo, insieme a Pietro, rinasce in noi la fede,

parola viva che ci rinnova e cresce in noi.

Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce,

cantando ad una voce: è l'Emmanuel, l'Emmanuel, l'Emmanuel.

è l'Emmanuel, l'Emmanuel

Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo, il suo figlio,

e l'umanità è rinnovata, è in Lui salvata.

E' vero uomo, è vero Dio, è il pane della vita,

che ad ogni uomo, ai suoi fratelli ridonerà.

La morte è uccisa, la vita ha vinto, è Pasqua in tutto il mondo,

un vento soffia in ogni uomo, lo Spirito fecondo,

che porta avanti nella storia la chiesa sua sposa,

sotto lo sguardo di Maria, comunità.

PREGHIERA DI LODE

Cel. Ecco il legno della croce, strumento di morte infame per ribelli e malfattori. Ecco il legno della croce, invenzione malefica per violenza e crudeltà, di cui l'uomo si è potuto macchiare ma che la misericordia divina ha saputo trasformare.

Per mezzo della croce il mondo è stato redento: 

è per il coraggio senza eguali dell'uomo di Nazareth, 

è per il sacrificio compiuto su quel legno, che possiamo contemplare fin dove può arrivare l'Amore.

Salve Croce, unica speranza che hai svelato al mondo il vero volto di Dio, Cristo Gesù.

Nella sua umile storia, nel silenzio e nel lavoro di Nazareth, nelle fatiche  e nelle luci della sua predicazione, nell'abbandono del Getsemani, nell'atrocità della sua morte, negli eventi e nelle opere, nei suoi giorni e nelle ultime ore della sua vita terrena, il nostro cuore e le nostre menti leggono: come l'Onnipotenza divina si rivela nella debolezza, come la luce sconfigge le tenebre, come la vita esplode dalla morte.

Tutti: Sia lode a te, o Padre, che risuscitando il crocifisso hai dischiuso sul mondo l'alba della nuova creazione. 

Sia lode a te, o Cristo, tu risorto da morte hai dato vita ai morti, speranza ai vinti, salvezza ai perduti.

Sia lode a te, o Spirito, per mezzo tuo l'impossibile della risurrezione è esperienza per tutti quelli che accolgono il Vivente.

Per mezzo tuo possiamo oggi annunciare la vita nuova del mondo. Amen! Alleluia!

SECONDO MOMENTO: Sotto la stessa luce...

CANTO: TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino

Tu sei la nostra grande nostalgia

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura

Dopo la paura d’esserci perduti

E tornerà la vita in questo mare.

Rit. Soffierà soffierà il vento forte della vita

     Soffierà sulle vele e le gonfierà di te (2V)

Tu sei l’unico volto della pace

Tu sei speranza nelle nostre mani

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

Sulle nostre ali soffierà la vita e gonfierà le vele per questo mare.

Cel. - Lo Spirito Santo è la forza di Dio, colui che ci rivela chi è Dio, che ci permette di conoscerlo e di pregarlo è colui che agisce nel mondo e lo conduce alla venuta del Regno di Dio. 

L -  Dagli atti degli Apostoli. (Atti 2, 1-4)

“Quando il giorno stava per finire, si trovavano tutti nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro. Ed essi furono tutti ripieni di Spirito Santo”.   

Parola di Dio.    Rendiamo grazie a Dio
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Cel - Dio ci parla delle cose spirituali con i simboli più umili e materiali. La creazione stessa è un simbolo. Ma all’interno di essa ci sono alcuni elementi che sono serviti alla parola di Dio come veicoli per parlarci dei suoi misteri. In particolare questo avviene per lo Spirito Santo, che è la realtà più spirituale che ci sia, ma della quale si parla con i simboli più elementari. 

Lettore- Tra i simboli, o segni, con cui lo Spirito viene rappresentato in forma visiva ricordiamo: l'acqua, l'olio, la colomba...

Il giorno di Pentecoste, come abbiamo sentito, lo Spirito Santo, sotto i segni del vento e del fuoco, irrompe nella comunità orante dei discepoli di Gesù e dà così origine alla Chiesa.

Un' immagine che racchiude questi due elementi è la MONGOLFIERA: essa ha bisogno del fuoco per salire verso l'alto e del vento per volare leggera e spostarsi dove vuole.











IL FUOCO

Il fuoco purifica. Ancora più dell'acqua, che lava all'esterno. E' l'energia che trasforma ciò che avvolge. L'oro si purifica con il fuoco, non con altro. Così la fede - dice la Scrittura - si purifica con il fuoco.  Applicando questa immagine allo Spirito, egli è colui che toglie la freddezza e l'indifferenza e ci infiamma dell'amore di Dio. 

Tutti - Un fuoco che brucia e che scalda, che elimina tutto ciò che è solo peso e zavorra inutile, impaccio per chi cammina, pretesto per chi vuole restare a casa. Un fuoco che ravviva il cuore  reso ormai freddo, se non ghiacciato,  dall'odio, dall'incomprensione, dalla fatica.  Sei tu questo fuoco,  Spirito di Dio. 











IL VENTO

In natura, il vento è il segno della forza che va liberamente in direzioni diverse e in modi imprevedibili. Quando si scatena sull’oceano. lo spinge, lo scuote, lo solleva... E’ possibile inscatolare il vento? No, perché, se si mette in un barattolo non è più vento, non è più aria in movimento.  Questo è per dire che lo Spirito non può essere chiuso nei nostri concetti. Lo Spirito è libero.

Tutti - Un vento che spazza via residui di antico entusiasmo, tentativi finiti male, illusioni a poco prezzo, sforzi privi di sostanza. 

Un vento che irrompe gagliardo, liberando la nostra Chiesa dall’odore di chiuso e di stantio,  per portarci un’aria frizzante e nuova.  Sei tu questo vento,  Spirito di Dio.

Chiesa di Cristo, apri le tue porte e fai entrare il rombo dello Spirito, il vento, l’aria nuova della speranza!

RIFLESSIONE

Guida - Il soffio del vento, capace di spazzare via ogni cosa, è una forza che ci pone di fronte tutti i nostri limiti, tutta la nostra impotenza. 

Il suono del vento viene dal cielo, da Gesù stesso! Riempie tutta la casa: tutti lo sentono, perché ciascuno possa essere pieno di Spirito santo, capace di annunciare la pienezza di Gesù in ogni lingua e cultura.  

Lo Spirito santo dà la forza di uscire dal cenacolo: brucia le paure e infonde il coraggio per andare ad annunciare Gesù . 

Anche noi rischiamo di rinchiuderci nei nostri “cenacoli” (gruppo, movimento, parrocchia...), spaventati dal confronto col mondo esterno. Abbiamo bisogno di esperienze forti che permettano al fuoco dello Spirito di posarsi su ciascuno di noi per vincere la paura, spingerci fuori ed essere testimoni autentici di Cristo ogni giorno.

Viene acceso il cero

Benedizione del fuoco

(il celebrante con le braccia allargate)

Cel. O Padre, che per mezzo del Tuo Figlio  ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria, benedici + questo fuoco nuovo e infondi in noi il Tuo Spirito paraclito, accendi in noi il desiderio del cielo, perché, rinnovati nello Spirito, giungiamo alla festa dello splendore eterno. Per Cristo nostro Signore. Amen 

Guida  - Cristo risorto è la luce e la luce è la vita della creazione. L’uomo cammina e si orienta nel mondo perché vede. Altrimenti deve andare a tastoni, o essere preso per mano. Chi cammina nella luce, chi non si nasconde nel buio, lui stesso è chiaro. 


“Dio è luce e in lui non ci sono tenebre”, dice San Giovanni. 

Spesso nel mondo mancano i punti di riferimento, piccoli lumi accesi che orientano i passi dell’uomo “pellegrino”. Ci si smarrisce in sentieri inestricabili. Qualcuno ha osato spegnere la luce. 

Se credi, sai dov’è la luce; anzi: sai chi è la luce. 

(I ragazzi accendono i lumini e lo consegnano ai partecipanti, intanto si prega..)

RIT. E LA NOTTE NON E’ PIU’ NOTTE, O SIGNORE, LE TENEBRE SON LUCE COME IL GIORNO…

L1: Fratello fuoco, tu sei calore contro il freddo, sii calore dell’abbraccio di Dio. RIT.

L2: Fratello fuoco, tu sei la luce della notte, sii luce nella notte del dubbio della fede. RIT.

L3: Fratello fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale, raccogli le nostre famiglie e comunità. RIT.

L4: Insegnaci a fare delle nostre diversità segni di comunione e ricchezza scoppiettante di luce e di vita. RIT.

CANTO: CESAREA DI FILIPPO

La gente chi dice chi io sia?      - Che sei Geremia.

Che pensa del figlio dell'uomo? - Che tu sei il Battista.

Uno mi ha detto che                  - ma io credo che,

sei un rivoluzionario

       - che tu sei il Messia

sei un profeta vero

       - che sei il figlio




o un illuso?



       - di Dio!

Rit. Ma Cristo è un amico che non condanna mai, non tradisce mai.

Ma Cristo è la speranza per noi è la forza che ci accompagnerà.

Io sono la strada e la vita

- sei la verità

Io sono il pastore che cerca
- tu sei il mio papà

Uno mi ha detto che


- ma io credo che,

non hai vinto il mondo


- che tu hai vinto il mondo

tutto è rimasto il male

- tu mi dai 

come prima



- speranza!

Nessuno di voi mi domanda

- dove va il Signore?

L'angoscia si abbatte su voi
- tu ci lasci soli

Uno mi ha detto che


- ma io credo che,

tu non ritornerai


- manderai il tuo Spirito

che tu non sarai



- a cambiare 

più di noi 




- il mondo!


L -  Dal vangelo secondo Matteo (16, 13-17)

Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: “ la gente chi dice chi sia il figlio dell'uomo?” Risposero: “alcuni dicono Giovanni il battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “ma voi chi dite chi io sia?”. Rispose Simon Pietro: ”Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. E Gesù gli disse:” Beato te Simone, figlio di Giona, perchè né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. Parola del Signore.  Lode a Te, o Cristo

L1- In realtà è Gesù che cercate quando sognate la felicità;

L2- è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; 

L3- è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; 

L4- è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; 

L5- è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare.

L6- E' Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale,

L7- il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna.









Giovanni Paolo II, Roma 2000

PROFESSIONE DI FEDE  DEI RAGAZZI CRESIMANDI

Cel – Fratelli carissimi, la confessione di fede cristiana non è altro che il racconto dell'amore del Padre, del Figlio e dello Spirito. Chi confessa la fede parla di Dio raccontando l'Amore, così come è rivelato nell'evento trinitario di Pasqua.

Anche noi ora, come Pietro un giorno a Cesarea, affermiamo la nostra fede riconoscendo il nostro impegno di sequela.

Cel - Voi giovani sapete che bisogna avere un motivo per vivere, che non basta trascinare i giorni senza uno scopo per poter essere felici. Credete in Dio?

Tutti i cresimandi - Noi crediamo che in Dio troviamo il nostro passato, il nostro presente e il nostro futuro. Riconosciamo in Lui l’Amico a cui sempre poter fare riferimento, e ci affidiamo alla sua guida sicura. 

Cel - Voi giovani sapete che non bastano i soldi o il successo per fare la felicità, Credete che in Dio noi abbiamo la vita piena?

Tutti i cresimandi Noi crediamo che con Dio la vita prende colore e slancio, che con Lui siamo capaci di vincere l’indifferenza, la noia, l’egoismo il pessimismo.

Cel - Voi giovani credete nell’amore e ne fate la ragione di ogni sogno e futuro.  Credete che Dio è l’amore più grande di tutti, capace di donarsi a noi in modo unico in Gesù tramite lo Spirito Santo, gratis, con fedeltà, senza limiti? 

Tutti i cresimandi - Noi crediamo nell’amore che Dio ha per noi, crediamo nell’amore come motivo per cui spendere la vita e desideriamo crescere imparando ad amare secondo il cuore di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. 

TERZO MOMENTO: Cantando ad una voce...

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Cel – Ed ora invochiamo lo Spirito di Dio, perchè mandi a noi dal cielo, un raggio della sua luce, il dono della sua pace. Rivolgiamoci a lui per riaccendere la luce della speranza, con la certezza che mettendo insieme il fragile barlume della nostra fede, sorgerà il giorno nuovo che attendiamo, fatto d'amore e di pace.

CANTO: INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor!

invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni consolatore dona pace ed umiltà,

acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a Te.

RIT: Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. x2

Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito...

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. x2

vieni su di noi

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor

invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori, dono forza e fedeltà,

fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a Te. Rit.

L. - Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

(Breve commento del celebrante)

Guida - Lo Spirito esercita il suo influsso in ciascun credente con sacramenti, carismi, ministeri e virtù. E' lo Spirito che distribuisce come vuole i suoi doni, li riconduce a unità nella sua persona, li destina al bene comune.  Conosciamo i sette doni dello Spirito dal testo di Isaia (11,2-39), mentre descrive l'effusione sul Figlio di Dio: "Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, spirito si sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del  Signore".

L -  Spirito di Dio, sin dal giorno del nostro Battesimo guidi la nostra vita, e nella Cresima vieni riconfermato per renderci testimoni di Gesù, ti preghiamo, scendi ancora su di noi con i tuoi doni.

L1 - DONACI LA SAPIENZA…

TUTTI: per imparare ad assaporare la vita dono di Dio e a diffondere il profumo di Cristo e rendere ogni nostro gesto ricco della sua fragranza.    

L2 - Donaci l'intelletto… 

TUTTI: per non fermarci alla superficie della nostra fede. 

Rendici capaci di cercare con costanza e impegno di scoprire e vivere il progetto che Dio ha su di noi.

L3 - Donaci il consiglio…

TUTTI: perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te e sappiamo accettare i suggerimenti di chi ci vuole bene.

L4 - Donaci la fortezza…

TUTTI: per avere il coraggio della nostra fede e non vergognarci di essere amici di Gesù.

L5 Donaci la scienza…

TUTTI:  per guardare tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza anche là dove sembra impossibile.

L6 - Donaci la pietà… 

TUTTI: così che sappiamo riconoscere in Dio un padre sempre pronto ad accoglierci, e possiamo vedere e amare gli altri come fratelli.

L7 - Donaci il timor di Dio…

TUTTI:  per sentire che la nostra vita ha senso solo accanto al Signore. Aiutaci a non stancarci mai di pregare, e mantieni vivo in noi il desiderio di incontrare Gesù nel sacramento dell’Eucaristia.

Cel - Spirito di Dio, che questa sera ci hai convocati,  come un giorno facesti con Maria e con gli Apostoli,  per farci rivivere l’esperienza di una rinnovata Pentecoste aiutaci a diventare un popolo contemplativo,  perché possiamo vivere della profondità dello Spirito di Cristo risorto. Manda lo Spirito Santo e sarà una nuova primavera della Chiesa.

Guida - C’è tensione e lotta nel cuore umano a causa dei “desideri della carne”: “ fornicazione, impurità, libertinaggio, ubriachezza, orge e cose del genere, inimicizie, discordie, gelosie, dissensi, divisioni, fratture, invidie” (Cfr. Gal: 5, 19-21).  A queste opere cattive viene contrapposto “il frutto dello Spirito” I frutti dello Spirito sono:

L1 - Amore: ci permette di stabilire un rapporto nuovo, autentico, con Dio e con il prossimo.

L2 - Gioia: è il gioire dell'altro: "Tu sei la mia gioia, perché sei la gioia di Dio".

L3 - Pace: è la consegna del sapersi amati da Dio, dell'essere luogo del riposo di Dio.

L4 - Pazienza: è la capacità di perseverare nell'amore, anche di fronte a situazioni pesanti.

L5 - Benevolenza: è avere un cuore benigno, che fa guardare le persone con gli occhi di Dio.  

L6 - Bontà: è disponibilità, anzi la tendenza a promuovere il bene in tutti e dappertutto.

L7 - Fedeltà: significa essere affidabili e costanti nell'amore sempre.

L8 - Mitezza: è l'atteggiamento sereno, rispettoso, non arrogante, non severo.

L9 - Dominio di sé: è la capacità di frenare le proprie tendenze egoistiche

Cel - Ogni gesto di amore, ogni stile di pace, ogni tratto di mitezza non è che un frutto della sua presenza. 

Solo se siamo docili allo Spirito saremo portatori di pace. Benedetto XVI dice: “Lo Spirito è quella potenza che armonizza il cuore dei fedeli col cuore di Cristo e li muove ad amare i fratelli come li ha amati Lui, quando si è curvato a lavare i piedi dei discepoli e soprattutto quando ha donato la sua vita per tutti”.

Possa lo Spirito Santo aprire i nostri occhi, purificare i nostri cuori, affinchè possiamo sentirci parte viva nella nostra comunità, impegnati con gioia nella costruzione di un mondo nuovo di giustizia, di fraternità e di pace. 

Nello Spirito del Cristo risorto Scambiamoci un segno di Pace

CANTO: PACE SIA PACE A VOI

PACE SIA, PACE A VOI: LA TUA PACE SARA’

SULLA TERRA COME NEI CIELI.

PACE SIA, PACE A VOI: LA TUA PACE SARA’

GIOIA NEI NOSTRI OCCHI, NEI CUORI.

PACE SIA, PACE A VOI: LA TUA PACE SARA’

LUCE LIMPIDA NEI PENSIERI.

PACE SIA, PACE A VOI: LA TUA PACE SARA’

UNA CASA PER TUTTI.  PACEEE!

PREGHIERA COMUNITARIA

Cel. Supplichiamo insieme il Signore. Egli ha creato il mondo e lo ha redento per mezzo del suo Figlio, mandi il suo Spirito a rinnovare il volto della terra.  

Rit. Manda il tuo Spirito Signore a rinnovare la terra!

· Tu che hai formato l’uomo a tua immagine e gli hai dato un’anima immortale, manda lo Spirito Santo alla tua Chiesa,  perché configurata a Cristo diventi l’anima del mondo. Rit.

· Fa risplendere fra gli uomini del nostro tempo la luce del tuo Spirito: ricordati degli uomini e delle donne dello Stato di Israele, dell’Iraq e dell’Afghanistan, dell’Iran e dell’Egitto, della Cina e dell’Africa: dov’è l’odio, fa fiorire l’amore, dov’è il dolore metti la gioia, dov’è la guerra la pace!  Rit

· Ricordati delle famiglie smembrate perché ritrovino l’amore. Ricordati dei bambini e dei giovani che sono senza amore, perché possano conservare la speranza. In particolare ti affidiamo i bambini che domattina riceveranno per la prima volta Gesù eucaristia, perchè lo accolgano con amicizia e gratitudine. Rit

· Lava le nostre colpe nell’acqua viva del tuo Spirito, risana le ferite dei nostri peccati: specialmente quelli contro l’unità e la comunione tra noi e con gli altri.  Rit

· Tu che, per virtù dello Spirito Santo, introduci gli uomini nella vita e nella gloria, fa che i defunti, purificati dalla sua grazia, entrino nel tuo gaudio eterno.  Rit

Cel.  Padre, donaci il tuo santo Spirito: conservi nel cuore dei giovani che riceveranno la Cresima e di tutti noi, il desiderio di incontrarti, la volontà di seguire la tua Parola, la voglia di riunirsi assieme alla loro comunità. 

Guida - Nonostante le tante dispersioni, illusioni e gli inganni, rimane la certezza che lo Spirito che "soffia dove vuole", "viene in aiuto alla nostra debolezza". Non poniamo resistenza all'opera dello Spirito Santo che vuole aprirci a una "vita nuova". Cerchiamo di comprendere in modo nuovo noi stessi e riscoprire la nostra umanità alla luce di Cristo. Lasciamo che lo Spirito ci trasformi dall'interno dei cuori e delle coscienze in modo che il mondo divenga più umano e maturi il Regno di Dio che vuole essere "tutto in tutti" (1Cor 15,28)

CONGEDO E MISSIONE

Cel - Con la forza dello Spirito, seminiamo la speranza! E' questo l'impegno che ci assumiamo questa sera.

Cari Cresimandi, siete il futuro e la speranza della Chiesa e del mondo. E voi care famiglie, siete la cellula della società. Non cedete alla tentazione di chiudere le vostre mani a riccio, non sotterrate i vostri talenti,  non nascondete a voi stessi e agli altri il volto di Gesù, che vive in voi. Uniti a Lui, nostro Signore, nostro Fratello, nostro Giudice ed amico, abbiate gioia vera nel cuore, siate suoi testimoni

Ass - Amen.

BENEDIZIONE 
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CANTO: CERCO LA TUA VOCE

Dove sei? Perché non rispondi? Vieni qui, dove Ti nascondi?

Ho bisogno della tua presenza: è l’anima che cerca Te.

Spirito che dai vita al mondo, cuore che batte nel profondo,

lava via le macchie della terra e coprila di libertà.

RIT. Soffia vento che hai la forza di cambiare fuori e dentro me,


      questo mondo che ora gira, che ora gira attorno a Te.

Soffia proprio qui fra le case, nelle strade della mia città.

Tu ci spingi verso un punto che 

rappresenta il senso del tempo,

il tempo dell’unità

Rialzami e cura le ferite, riempimi queste mani vuote.

Sono così spesso senza meta e senza Te cosa farei?

Spirito, oceano di luce, parlami: cerco la tua voce;

traccia a fili d’oro la mia storia e intessila di eternità.
RIT.
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